DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”
(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)

Il  sottoscritto______________________________________ nato a ________________________

il ___________Codice Fiscale n. _______________________ residente in __________________

prov. (     ) in qualità di legale rappresentante dell’impresa ________________________________

con sede legale in ______________________________ la quale ha titolo per ottenere con la partecipazione all’iniziativa Concorso contributivo camerale “Realizzazione e/o manutenzione impianti di riciclaggio e/o recupero, trasformazione di rifiuti e simili, riduzione impatto ambientale e certificazione ambientale – edizione 2005” (di cui alla delibera di Giunta camerale n. 94 del 22 febbraio 2005) la concessione dalla Camera di Commercio di Vicenza di un beneficio pari a euro _________________________

Preso atto

· che la Commissione Europea, con il proprio regolamento (CE) n. 69/2001 del 12 gennaio 2001
,   ha stabilito,:

· l’importo massimo di aiuti pubblici, pari a 100.000 Euro, che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio, senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea. Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione ritiene, infatti, che questi aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di concorrenza  tra le imprese nel mercato comune e che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del  trattato CE;

· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di 100.000 Euro non devono essere presi in considerazione:

a) gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione Europea,

b) gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea – ricorrendone tutte le condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12.01.2001 – in materia di aiuti di Stato a favore delle PMI
, 

c) gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea – ricorrendone tutte le condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione del 12.01.2001 – in materia di aiuti alla formazione;

· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di 100.000 Euro devono essere presi in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, qualificati come aiuti “de minimis”;

· che la regola “de minimis” non è applicabile agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati alle quantità esportate, alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse all’attività di esportazione; non sono invece considerati aiuti all’esportazione i costi per la partecipazione a fiere, l’esecuzione di studi e le consulenze necessarie all’introduzione di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente su un nuovo mercato geografico), al settore dei trasporti e agli aiuti concessi per spese relative ad attività dell’agricoltura o della pesca; la regola “de minimis” non è nemmeno applicabile nei casi di aiuti condizionati, anche indirettamente, all’impiego preferenziale di prodotti interni nazionali rispetto ai prodotti importati;

· che in caso di superamento della soglia di 100.000 Euro, l’aiuto, se dichiarato incompatibile dalla Commissione Europea, dovrà essere restituito maggiorato degli interessi;

Consapevole delle sanzioni penali, nei casi di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445 del 28.12.2000,

D i c h i a r a

Che l’impresa rappresentata non ha beneficiato, nell’ultimo triennio, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti “de minimis”, per un importo superiore a 100.000 Euro.

Essa ha, infatti, beneficiato solo dei seguenti aiuti pubblici: “de minimis”:
a) euro …………..in data                     concesso da

b) euro …………. in data ……………concesso da

ecc.

L’impresa in parola può pertanto beneficiare, quale aiuto “de minimis”, del contributo pubblico di 

euro _____________ di cui alla delibera camerale n. 94 del 22 febbraio 2005 senza la necessità che intervenga la preventiva autorizzazione del medesimo contributo da parte della Commissione Europea, il tutto in ossequio a quanto previsto dal menzionato Regolamento “de minimis.
Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

______________________


          _______________________________________

           (data)






      (firma del legale rappresentante)

(*) Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
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� N.B.Questo paragrafo non andrà inserito allorquando l’impresa non abbia già beneficiato di altri contributi.








